
 

15 Dicembre 2024            

S E T T I M A N A L E  D E L L A  P A R R O C C H I A  D I  S A N  S P E R A T E  M A R T I R E  

«OsservaÊeÊammiraÊleÊcreature,Ê 
ricercandoneÊilÊCreatore.Ê 

SeÊgliÊseiÊdissimile,ÊsaraiÊrespinto;ÊseÊgliÊ
seiÊsimile,Êgioirai». 

Sant’Agostino, Esposizione sul salmo 99, 6. 

 

 

QualeÊgioia? 

Che fine ha fatto la gioia? Sembra una parola d’altri tempi, un’espressione retorica. 
Davanti alle difficoltà, alla follia del mondo, al successo degli incapaci, ti viene forte 
la tentazione di mollare. Non serve a niente quello che faccio! Tutto si copre di una 
coltre di tristezza e getti via la spugna ormai consumata dalla fatica e dalle lacrime. È 
difficile parlare di gioia a chi è nel dolore. 

 UnÊinvito 

Eppure, in questo cammino verso il Natale, la Chiesa ci invita a soffermarci su que-
sto sentimento. Ce lo ricordano le parole del profeta Sofonia, che addirittura ci inco-
raggia a non lasciare cadere le braccia, come a dire non smettere di lavorare, continua 
a fare il tuo lavoro. E ce lo ricorda anche Paolo nella lettera ai Filippesi, invitandoci a 
essere lieti, a non angustiarci e a presentare a Dio, in ogni circostanza, le nostre richie-
ste. 

 IlÊcompito 

Forse la gioia è quella capacita di stare là dove la vita ci ha messi, provando a fare 
quello che la vita ci chiede. Forse è proprio vivere il compito, il proprio compito, quel-
lo che permette di sentire la gioia. L’albero prova a fiorire e a portare frutto come può, 
nonostante le intemperie. A volte ci riuscirà di più, a volte di meno. E se qualcuno lo 
taglierà, proverà a dare calore se viene bruciato, o a dare forma, se è modellato per 
costruire un oggetto. 

«Il compito che un uomo deve assolvere nella sua vita – diceva Viktor Frankl -  è 
quindi nel fondo sempre indicato e non è mai in sostanza inadempibile». Rimanere 
fermi nella tempesta non è facile, ma non è certamente una questione di passività. Ci 
vuole energia per non lasciarsi portare via dal vento. 

 UnaÊsperanzaÊperÊciascuno 
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Domenica 
15 Dicembre   

 

8.00 
 

10.00 
 

17.30 

 

Fernando Cappai 

Virginia e Maria Marcello 

Saturnino e Mariuccia 

Lunedì 
16 Dicembre    

S. Aggeo 

 

 
17.30 

  

18.15 

 
 

Nemesia e Angelo 
 

Novena di Natale 

Martedì 
17 Dicembre         

S. Giovanni              
de  Matha 

 

     9.00 
 

17.30 

18.15 

 

In Santa Lucia: Arturo, Maria e figli 
 

 

Efisio Casti (5 Anniv) 

Novena di Natale 

Mercoledì 
18 Dicembre                  

S. Malachia 

 

 9.00 
 

   17.30 

18.15 

 

In San Giovanni:  Ignazio Cabras 
 

 Emilio Lussu 

Novena di Natale 

Giovedì 
19 Dicembre                 
S. Anastasio I 

  

17.30 
 

18.15 

 

 

 Ivo Schirru, Bianca e Alfonso 
 

Novena di Natale 

Venerdì 
20 Dicembre          

 

S. Zefirino 

 

   17.30 

18.15 

 

Antonio Mossa 
 

Novena di Natale 

Sabato 
21 Dicembre         
S. Pietro Canisio  

   

17.30 

18,15    

 

Salvatore Carboni 

Novena di Natale 

Domenica 
22 Dicembre   

 

8.00 
 

10.00 
 

17.30 
18.15 

 

 Pro populo 
 

Evangela Cabras (Trigesimo) 

Novena di Natale 

    Chiesa di San Sperate Martire 
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Siamo arrivati alla domenica Gaudete: 
dalle prime parole della Liturgia 
odierna. 
Si può godere perché il Signore è 
vicino, è ormai prossima la sua venuta e 
possiamo rinnovare la nostra sicurezza 
in Lui che è il Fedele. 
Infatti il Profeta ricorda: “Il Signore ha 
revocato la tua condanna, ha disperso il tuo 
nemico.” 
Gioirà per te, ti rinnoverà con il suo 
amore… 
E Paolo ricorda: “siate sempre lieti nel 
Signore, ve lo ripeto: siate lieti ... Il Signore 
è vicino!” 
Talvolta vediamo cristiani tristi e 
questo ci fa problema: ma cosa non va? 
Abbiamo tutto e abbiamo soprattutto il 
Dio che viene a darci la gioia, ma 
spesso non ci lasciamo amare da questo 
Dio, diciamo parole verso di Lui ma 
non ci fermiamo ad ascoltarlo, ad 
adorarlo, a farlo entrare nel nostro 
cuore, ecco allora la tristezza. Non si 
coglie di essere amati, seguiti, attratti 
da Lui con vincoli di misericordia e di 
amore. 
Non sarebbe ora di cambiare? Di avere 
cristiani maturi che sanno di essere 
amati e che hanno la liberta di amare? 
Ma questo è un desiderio delle 
comunità e non può essere una pretesa: 
Dio ci lascia la libertà di decidere e noi 
dobbiamo rispettarci e pregare perché i 
desideri si esaudiscano al più presto. 
Non contraddiciamo però la speranza 
della pace che tutti nutriamo verso i 
popoli che anche in questo Natale non 
vivranno serenamente, speriamo anzi 
che si sperimenti la solidarietà e la 
vicinanza e si faccia, oltre che della 
guerra, esperienza di amore e di 
consolazione. 
                                                            
S.M.A 

       Madonna del Perpetuo Soccorso 
      

  10.30 
 
 
 

18.00 

 

Eleuterio Mameli 
 

Teresa Perra 

 

 

   17.00 
 

 

 

S. Messa  

Novena di Natale 

 

   17.00 
 

 

 

 
 P. Pietro e confratelli redentoristi 
Novena di Natale 

 

   17.00 

 
 

 

Maria Giuliana Schirru                   
Novena di Natale 

   

17.00 

 

 

Giuseppe Schirru(4 anniv)           
Novena di Natale 

 

 

 

 17.00 

 
 

Onofrio e Giuseppina                      
Novena di Natale 

 

 
 

18.00 
    

 

  

Eugenio, Maria e Angelo               
Novena di Natale 

 

   10.30 
 
 
 

18.00 

 

 

 

 Beniamino e Maria Vitalia 
 

Alessandra Collu                          
Novena di Natale 
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AVVISI ൾൽ EVENTI 

Lൺ ඇඈඏൾඇൺ ൽං ඇൺඍൺඅൾ: 
Iඇ PAR ਄ਁ਌ 16 ਁ਌ 24 ਁ਌਌ਅ ਏ਒ਅ 18.15  
ਐਅ਒ ਉ਌ ਐਏਐਏ਌ਏ. 
I਌ 18,19,20,23 ਁ਌਌ਅ ਏ਒ਅ 16.30 
 ਐਅ਒ ਉ ਂਁ਍ਂਉ਎ਉ. 
Iඇ MPS ਄ਁ਌ 16 ਁ਌ 20 ਅ ਉ਌ 23 ਁ਌਌ਅ 20.00  
ਐਅ਒ ਒ਁਇਁਚਚਉ ਅ ਇਉਏਖਁ਎ਉ. 

Lൾ ർඈඇൿൾඌඌංඈඇං ൽං ඇൺඍൺඅൾ: 
Iඇ PAR  Sൺඋൺඇඇඈ ൽංඌඉඈඇංൻංඅං  
ൽඎඋൺඇඍൾ අൺ ඇඈඏൾඇൺ. 
Iඇ MPS   
਄ਁ਌ 17 ਁ਌ 19 ਁ਌਌ਅ ਏ਒ਅ 19,00 ਓਁ਒ਁ਎਎ਏ  
ਐਅ਒ ਉ ਒ਁਇਁਚਚਉ ਄ਅ਌ ਃਁਔਅਃਈਉਓ਍ਏ  
ਅ ਓਃਕਏ਌ਁ ਍ਅ਄ਉਁ.  

La parola del Vangelo è un invito a trovare il proprio compito: che cosa dobbiamo 
fare? E allora forse è vero che si vive la gioia nel compito. Tutti chiedono a Giovanni 
Battista cosa devono fare, qualunque sia la loro situazione. C’è una speranza per tutti, 
anche per i soldati e per i pubblicani, che potevano sembrare esclusi o perduti. Se è 
vero che c’è una risposta specifica per ognuno, è anche vero che le proposte di Gio-
vanni Battista alle varie categorie di persone hanno però un tratto comune: la solidarie-
tà. Il compito non è mai fine a se stesso, il compito che la vita ci consegna ha sempre 
un tratto generativo, è sempre in qualche modo anche per altri. Perché la vita non è 
mai chiusura su di sé. Si tratta in qualche modo di dare, perché è la consegna che ti fa 
vivere la gioia. Diventi triste quando ti ripieghi su di te. Puoi fare anche tante e grandi 
cose nella vita, ma se le hai fatte solo per te sarai comunque triste! 

 LeggersiÊdentro 

-   Cosa ti sta togliendo la gioia? 

-   Qual è la tua responsabilità in questo tempo? 
Tratto da sito vaticano del Dicastero per il Clero - clerus.va 


